PAROLA VERITÀ FEDE 
Non avevano ancora compreso la Scrittura
La risurrezione di Gesù è prima di tutto evento teologico. È però evento teologico che si compie in Cristo. Per Cristo, in Cristo, con Cristo deve divenire evento antropologico. Se evento antropologico, la risurrezione non è solo per alcuni uomini, essa è per ogni uomo, di ogni nazione, popolo, tribù, lingua. Nulla è più falso che ridurre la risurrezione ad un evento che riguarda solo i cristiani. Essendo evento antropologico nessun uomo dovrà essere privato di essa e per questo è obbligo dei discepoli di Gesù, ognuno secondo la sua particolare responsabilità, predicare Gesù risorto ad ogni uomo, perché lo accolga nella fede, si converta a Lui, si lasci battezzare, riceva il sigillo dello Spirito Santo, venga generato come vero corpo di Cristo, entri nel mistero della nuova creazione, nel suo corpo risorto e glorioso. La risurrezione e la venuta del Messia di Dio per espiare i peccati e per essere luce del mondo è verità essenziale dell’Antico Testamento: “Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu, solo in te è il mio bene». Agli idoli del paese, agli dèi potenti andava tutto il mio favore. Moltiplicano le loro pene quelli che corrono dietro a un dio straniero. Io non spanderò le loro libagioni di sangue, né pronuncerò con le mie labbra i loro nomi. Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: nelle tue mani è la mia vita. Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi: la mia eredità è stupenda. Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; anche di notte il mio animo mi istruisce. Io pongo sempre davanti a me il Signore, sta alla mia destra, non potrò vacillare. Per questo gioisce il mio cuore ed esulta la mia anima; anche il mio corpo riposa al sicuro, perché non abbandonerai la mia vita negli inferi, né lascerai che il tuo fedele veda la fossa. Mi indicherai il sentiero della vita, gioia piena alla tua presenza, dolcezza senza fine alla tua destra” (Sal 16,1-11).  “Ecco il mio servo che io sostengo, il mio eletto di cui mi compiaccio. Ho posto il mio spirito su di lui; egli porterà il diritto alle nazioni. Non griderà né alzerà il tono, non farà udire in piazza la sua voce, non spezzerà una canna incrinata, non spegnerà uno stoppino dalla fiamma smorta; proclamerà il diritto con verità. Non verrà meno e non si abbatterà, finché non avrà stabilito il diritto sulla terra, e le isole attendono il suo insegnamento. Così dice il Signore Dio, che crea i cieli e li dispiega, distende la terra con ciò che vi nasce, dà il respiro alla gente che la abita e l’alito a quanti camminano su di essa: «Io, il Signore, ti ho chiamato per la giustizia e ti ho preso per mano; ti ho formato e ti ho stabilito  come alleanza del popolo e luce delle nazioni, perché tu apra gli occhi ai ciechi e faccia uscire dal carcere i prigionieri, dalla reclusione coloro che abitano nelle tenebre” (Is 42,1-7). 
“Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca. Con oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di mezzo; chi si affligge per la sua posterità? Sì, fu eliminato dalla terra dei viventi, per la colpa del mio popolo fu percosso a morte. Gli si diede sepoltura con gli empi, con il ricco fu il suo tumulo, sebbene non avesse commesso violenza né vi fosse inganno nella sua bocca. Ma al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori. Quando offrirà se stesso in sacrificio di riparazione, vedrà una discendenza, vivrà a lungo, si compirà per mezzo suo la volontà del Signore. Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce e si sazierà della sua conoscenza; il giusto mio servo giustificherà molti, egli si addosserà le loro iniquità” (Is 53,7-11). Oggi molti cristiani pensano come se Dio mai avesse parlato, mai avesse giurato e mai avesse fatto una sola promessa. Pensano anche come se Gesù Signore mai avesse dato un solo comando ai suoi Apostoli, e nei suoi Apostoli, ad ogni altro suo discepolo. Molti cristiani parlano come se la Divina Rivelazione non esistesse più. Oggi tutto deve nascere dai loro pensieri. Senza la Divina Rivelazione è la morte di ogni verità. È la nascita della falsità e della menzogna elevata a sola e unica verità per l’uomo. Scompare dalla terra la vera luce. Nascono le tenebre. 
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!». Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario – che era stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti. I discepoli perciò se ne tornarono di nuovo a casa (Gv 20,1-10)).  
[bookmark: _GoBack]Sempre dobbiamo ricordare le parole che lo Spirito Santo dice ad ogni uomo per bocca dell’Apostolo Paolo: “Se infatti i morti non risorgono, neanche Cristo è risorto; ma se Cristo non è risorto, vana è la vostra fede e voi siete ancora nei vostri peccati” (1Cor 15,16-17). È in Cristo risorto che  il peccato è vinto. È in Cristo Risorto che si nasce come nuove creature. È in Cristo Risorto che si cammina di luce in luce. È in Cristo Risorto che ci si libera da ogni schiavitù. È in Cristo Risorto che si vince la morte. Ecco perché Cristo Risorto va annunciato ad ogni uomo, per volontà di Dio, non per volontà di Cristo Gesù. Chi dice di credere in Dio e non obbedisce a questo comando di Dio, non crede nel vero Dio. Crede in un Dio creato da Lui. La Madre di Dio ci aiuti perché crediamo nel vero Dio e obbediamo ad ogni suo comando.           19 Marzo 2023
